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1800 dipendenti distribuiti 
in oltre 70 luoghi di lavoro e 
più di 50 anni di esperienza: 
questo è il profilo di CFP (Coo-
perativa Facchini Portabaga-
gli), fondata nel 1972. Oggi la 
cooperativa è una realtà strut-
turata che opera in molteplici 
settori, dai servizi ospedalieri 
alle pulizie, fino al trasporto. 
Proprio questa varietà di con-
testi operativi le ha permesso 
di sviluppare nel tempo una 
conoscenza approfondita dei 
rischi professionali e delle mi-
sure necessarie per prevenir-
li. Dal 2008, con l’entrata in vi-
gore del  Decreto Legislativo 
81/2008, CFP eroga già inter-
namente tutta la formazione 
obbligatoria in materia di sicu-
rezza e, grazie a questa espe-
rienza, ha acquisito compe-
tenze solide e aggiornate nel 
settore. 

La cooperativa CFP si prepa-
ra, quindi, ad aprire una nuo-
va fase del proprio sviluppo, 
puntando su un servizio che 
rappresenta una concreta op-
portunità di mercato: la for-
mazione sulla salute e sicurez-
za sul lavoro. 

Oggi la cooperativa intende 
valorizzare  questo  patrimo-
nio trasformandolo in un ser-
vizio  rivolto  anche  a  clienti  
esterni: nasce così un nuovo 
progetto, pensato per offrire 
corsi obbligatori  e servizi di 
consulenza a imprese pubbli-
che e private, in particolare di 
medie e  grandi  dimensioni.  
L’obiettivo  è  accompagnare  
le aziende non solo nel rispet-
to degli obblighi di legge, ma 
anche in un percorso di cresci-
ta e miglioramento continuo. 

La formazione sulla sicurez-
za, infatti, non è solo un adem-
pimento normativo: rappre-
senta uno strumento fonda-
mentale per tutelare la salute 
dei  lavoratori,  ridurre  il  ri-
schio di infortuni e migliorare 
l’efficienza  complessiva  
dell’organizzazione. Il Decre-
to Legislativo 81/2008 stabili-
sce che ogni lavoratore debba 
ricevere una formazione ade-
guata, articolata in moduli ge-
nerali e specifici, a cui si ag-
giungono percorsi dedicati a 
figure come dirigenti, prepo-
sti e rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza (RLS), con 
aggiornamenti  periodici  ob-
bligatori. 

Il valore aggiunto della pro-
posta di CFP sta nella capacità 
di andare oltre la formazione 
standardizzata. La cooperati-
va punta infatti su un approc-
cio  personalizzato,  basato  
sull’analisi dei bisogni reali di 
ciascuna azienda e dei singoli 
lavoratori.  Attraverso  stru-
menti come questionari e col-

loqui, è possibile individuare i 
“gap”  formativi  e  costruire  
percorsi su misura, rendendo 
la formazione più efficace e 
realmente utile. 

Un altro elemento distinti-
vo è la flessibilità del servizio. I 
corsi possono essere erogati 
in presenza, online oppure di-
rettamente presso le sedi del-
le aziende clienti, riducendo 
costi e disagi legati agli sposta-
menti dei lavoratori. Inoltre, 
CFP può contare su un ampio 
bacino di docenti interni: pro-
fessionisti che già operano sul 
campo e che conoscono con-
cretamente i rischi dei diversi 
settori,  garantendo una for-
mazione pratica e aderente al-

la realtà. 
Accanto alla formazione ob-

bligatoria, la cooperativa in-
tende offrire anche servizi di 
consulenza e supporto per le 
certificazioni aziendali in am-
bito di qualità, sicurezza e am-
biente. Queste certificazioni, 
pur non essendo obbligato-
rie,  rappresentano  sempre  
più un vantaggio competiti-
vo,  soprattutto negli  appalti  
pubblici  e  nei  rapporti  con  
clienti e partner. CFP, già dota-
ta di un sistema interno di ge-
stione certificato, è in grado di 
accompagnare  le  imprese  
non solo nel conseguimento 
del “bollino”, ma soprattutto 
nel  mantenimento  di  stan-

dard elevati nel tempo, attra-
verso attività di auditing e mi-
glioramento continuo. 

Il progetto si inserisce in un 
mercato in evoluzione, dove 
la formazione non è più un 
evento sporadico ma un pro-
cesso  continuo.  Le  aziende  
hanno bisogno di partner affi-
dabili,  capaci  di  affiancarle  
nel tempo e di adattare i per-
corsi formativi ai cambiamen-
ti  normativi  e  organizzativi.  
CFP può ricoprire questo ruo-
lo in modo ottimale contando 
su importanti punti di forza: 
l’esperienza diretta, la cono-
scenza di molteplici contesti 
lavorativi, una rete consolida-
ta di clienti e la possibilità di 

creare sinergie offrendo nuovi 
servizi a imprese già partner. 

Non mancano, tuttavia, le 
sfide. L’ingresso in un merca-
to competitivo richiede inve-
stimenti, una strategia di mar-
keting efficace e una comuni-
cazione chiara. La cooperati-
va punta su strumenti mirati, 
come  incontri  in  presenza,  
open day, senza trascurare l’u-
so di tecnologie innovative e 
dell’intelligenza artificiale per 
migliorare l’efficacia e la rapi-
dità dei processi formativi. 

Inoltre, quest’anno CFP ha 
collaborato assieme a Scuola 
2030 al progetto Bellacoopia, 
promosso da Legacoop Esten-
se: un percorso educativo ri-
volto agli studenti delle scuole 
superiori che permette loro di 
avvicinarsi concretamente al 
mondo del lavoro e dell’impre-
sa cooperativa,  attraverso la  
collaborazione e lo sviluppo 
di una strategia di marketing 
basata sulla realizzazione di  
contenuti multimediali. I nuo-
vi servizi che la cooperativa in-
tende erogare,  dunque, rap-
presentano per CFP una scom-
messa  strategica,  ma  anche  
una naturale evoluzione della 
propria identità. Un progetto 
che coniuga obblighi normati-
vi e valore sociale, sicurezza e 
innovazione, con un obiettivo 
chiaro: aiutare le aziende a la-
vorare meglio, in modo più si-
curo e più consapevole, contri-
buendo al tempo stesso alla 
crescita  della  cooperativa  e  
dei suoi soci.  ●

 Chiara Deseri 
 Ines Maria Moretti 
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Il 27 febbraio la Coop Bi-
lanciai è stata ospite presso 
il nostro istituto, offrendo 
agli studenti l’opportunità 
di conoscere da vicino una 
realtà che rappresenta un 
punto di riferimento nel set-
tore  della  pesatura  indu-
striale  e  del  controllo  dei  
processi. 

Fondata nel 1949, nel pie-
no della ricostruzione del 
dopoguerra, l’azienda na-
sce  dall’iniziativa  di  un  
gruppo di operai specializ-
zati nella costruzione di si-
stemi di pesatura. 

Nel  1963  avviene  una  
svolta significativa: la tra-
sformazione in cooperati-
va segna l’adozione di un 
modello basato sulla parte-
cipazione attiva dei lavora-
tori e sulla condivisione del-
le responsabilità, elementi 
che ancora oggi ne defini-
scono l’identità. 

Nel  corso  dei  decenni,  
Coop Bilanciai ha conosciu-
to  una  crescita  costante,  
passando da realtà artigia-
nale a gruppo industriale  
strutturato. 

Oggi ha sede a Campogal-
liano, in provincia di Mode-
na,  ed è alla  guida di  un 
gruppo internazionale atti-
vo nello sviluppo di tecno-
logie per la pesatura e il con-
trollo dei processi.

La cooperativa conta 255 
dipendenti per un fattura-
to di 50 milioni di Euro, che 

diventano 95 milioni a livel-
lo di gruppo, con otto socie-
tà estere ed oltre 500 dipen-
denti. L’azienda è presente 
anche  sui  mercati  esteri,  
consolidando  il  proprio  
ruolo a livello globale. 

L’attività si concentra nel-
la progettazione, produzio-
ne, vendita e assistenza di 
sistemi di pesatura e con-
trollo. 

Tra le principali soluzio-
ni  figurano  pese  a  ponte  
per  automezzi,  piattafor-
me di pesatura, celle di cari-

co, bilance industriali e si-
stemi di pesatura dinami-
ca. A queste si affiancano 
software  e  terminali  che  
consentono la gestione dei 
dati e l’integrazione con i si-
stemi informatici azienda-
li, rendendo la pesatura par-
te integrante dei  processi  
di automazione e della logi-
stica. 

Coop Bilanciai opera in 
numerosi settori, dalla logi-
stica all’industria manifat-
turiera, dell'agroalimenta-
re all’edilizia fino alla ge-
stione dei rifiuti. 

In tutti questi  ambiti,  il  
controllo preciso del peso 
rappresenta  un  elemento  
fondamentale per garanti-
re efficienza, sicurezza e ri-
spetto delle normative. 

Alla base dell’attività vi è 
una mission chiara: creare 
valore per clienti e partner 
attraverso soluzioni di pesa-
tura affidabili, precise e in-
novative. 

L’obiettivo è consolidare 
la leadership nei sistemi di 
pesatura statica e rafforza-
re la presenza nei sistemi di-
namici,  nell’automazione  
e nel controllo dei processi 
industriali, investendo co-
stantemente nello  svilup-
po di tecnologie e servizi. 

Un tratto distintivo è rap-
presentato  dal  modello  
cooperativo, che promuo-
ve collaborazione, parteci-
pazione  e  responsabilità  

condivisa. Questo approc-
cio contribuisce alla stabili-
tà dell’azienda e alla sua ca-
pacità di affrontare le sfide 
del mercato nel lungo pe-
riodo. 

Accanto  allo  sviluppo  
economico e tecnologico,  
Coop Bilanciai presta atten-
zione anche alla sostenibili-
tà.  Le  soluzioni  proposte  
permettono di ridurre spre-
chi e inefficienze nei pro-
cessi produttivi e favorisco-
no un utilizzo più razionale 
delle risorse. In occasione 
dell’incontro per il proget-
to  Bellacoopia,  l’azienda  
ha inoltre lanciato a noi stu-
denti  e  studentesse  della  
5AFM dell’Iis Guido Mona-
co di  Pomposa una sfida  
concreta e appassionante: 
individuare possibili strate-
gie per ridurre gli sprechi 
nei  centri  sportivi,  appli-
cando logiche di efficienza 
e controllo tipiche dei siste-
mi di pesatura. Un quesito 
non certo semplice ma che 
ci ha stimolato a dare il me-
glio.

La storia di Coop Bilan-
ciai  dimostra  come  una  
realtà nata in un contesto 
locale possa evolversi fino 
a diventare un attore inter-
nazionale, mantenendo al 
tempo  stesso  una  forte  
identità e solidi valori coo-
perativi. ●

 IIS Guido Monaco 
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Immaginate  di  segnare  
un gol su un prato che non 
inquina, di schiacciare a ca-
nestro su una pavimenta-
zione nata dal riciclo di vec-
chi pneumatici e di rigene-
rarvi  con  una  doccia  ali-
mentata ad acqua piovana. 
Non è il futuro remoto, ma 
il cuore pulsante di Green-
Sport  Village,  l’innovativa  
idea imprenditoriale  nata  
tra i banchi di scuola per il 
progetto Bellacopia.

Il progetto, sviluppato da 
15 soci-studenti che hanno 
deciso di creare una coope-
rativa, punta a trasformare 
il territorio ferrarese in un 
polo d’avanguardia per lo 
sport sostenibile. La missio-
ne è chiara: dimostrare che 
proteggere la terra è il pri-
mo passo per curare se stes-
si.

Tecnologia e riciclo 
Il  centro non è solo un 

complesso sportivo, ma un 
laboratorio di sostenibilità. 
Il campo da Calcio a 5 utiliz-
za l’erba sintetica Eco Next, 
la stessa scelta da club di Se-
rie A, che azzera le micro-
polveri e garantisce un dre-
naggio perfetto. 

Il  Padel,  sport  del  mo-
mento, viene elevato a un 
nuovo standard grazie alla 
tecnologia  XPadel  Tyre-
field: le pareti sono in vetro 
e plastica riciclata, mentre 
il fondo in gomma da pneu-

matici fuori uso (PFU) ridu-
ce drasticamente l’affatica-
mento muscolare degli atle-
ti. Anche basket e pallavolo 
seguono la stessa filosofia, 
con superfici ammortizzan-
ti che trasformano i rifiuti 
in  prestazioni  tecniche  
d'eccellenza.

Un ecosistema di benesse-
re

Oltre ai campi, il Village 
offre  un’esperienza a  360 
gradi. L’energia è garantita 
da  impianti  fotovoltaici,  
mentre il parcheggio è at-
trezzato con colonnine di ri-
carica per auto elettriche. 
Ma la sostenibilità è anche 
sociale: il bar e l’area verde 
offrono un punto di aggre-
gazione e relax per i clienti, 
mentre consulenze con nu-
trizionisti e fisioterapisti ga-
rantiscono  un  approccio  
professionale alla salute.

La  Cooperativa:  l'unione  
fa la forza

Ogni membro della clas-
se ha un ruolo attivo all’in-
terno del gruppo di lavoro. 
L’ obiettivo non è il sempli-
ce lucro, ma creare valore 
da condividere con la co-
munità.  Una  strategia  di  
marketing  visionaria  di  
questa  startup,  prevede  
sconti per chi raggiunge il 
centro in bicicletta o a pie-
di.

"Sport e sostenibilità, in-
sieme per il  futuro".  Con 
questo  slogan,  il  Green-
Sport Village si candida a di-
ventare  il  primo  centro  
sportivo a impatto zero d'I-
talia, unendo agonismo e 
responsabilità ambientale  
nel cuore di Ferrara. 

 IIS Guido Monaco
 Classe 5AFM
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1800 dipendenti distribuiti 
in oltre 70 luoghi di lavoro e 
più di 50 anni di esperienza: 
questo è il profilo di CFP (Coo-
perativa Facchini Portabaga-
gli), fondata nel 1972. Oggi la 
cooperativa è una realtà strut-
turata che opera in molteplici 
settori, dai servizi ospedalieri 
alle pulizie, fino al trasporto. 
Proprio questa varietà di con-
testi operativi le ha permesso 
di sviluppare nel tempo una 
conoscenza approfondita dei 
rischi professionali e delle mi-
sure necessarie per prevenir-
li. Dal 2008, con l’entrata in vi-
gore del  Decreto Legislativo 
81/2008, CFP eroga già inter-
namente tutta la formazione 
obbligatoria in materia di sicu-
rezza e, grazie a questa espe-
rienza, ha acquisito compe-
tenze solide e aggiornate nel 
settore. 

La cooperativa CFP si prepa-
ra, quindi, ad aprire una nuo-
va fase del proprio sviluppo, 
puntando su un servizio che 
rappresenta una concreta op-
portunità di mercato: la for-
mazione sulla salute e sicurez-
za sul lavoro. 

Oggi la cooperativa intende 
valorizzare  questo  patrimo-
nio trasformandolo in un ser-
vizio  rivolto  anche  a  clienti  
esterni: nasce così un nuovo 
progetto, pensato per offrire 
corsi obbligatori  e servizi di 
consulenza a imprese pubbli-
che e private, in particolare di 
medie e  grandi  dimensioni.  
L’obiettivo  è  accompagnare  
le aziende non solo nel rispet-
to degli obblighi di legge, ma 
anche in un percorso di cresci-
ta e miglioramento continuo. 

La formazione sulla sicurez-
za, infatti, non è solo un adem-
pimento normativo: rappre-
senta uno strumento fonda-
mentale per tutelare la salute 
dei  lavoratori,  ridurre  il  ri-
schio di infortuni e migliorare 
l’efficienza  complessiva  
dell’organizzazione. Il Decre-
to Legislativo 81/2008 stabili-
sce che ogni lavoratore debba 
ricevere una formazione ade-
guata, articolata in moduli ge-
nerali e specifici, a cui si ag-
giungono percorsi dedicati a 
figure come dirigenti, prepo-
sti e rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza (RLS), con 
aggiornamenti  periodici  ob-
bligatori. 

Il valore aggiunto della pro-
posta di CFP sta nella capacità 
di andare oltre la formazione 
standardizzata. La cooperati-
va punta infatti su un approc-
cio  personalizzato,  basato  
sull’analisi dei bisogni reali di 
ciascuna azienda e dei singoli 
lavoratori.  Attraverso  stru-
menti come questionari e col-

loqui, è possibile individuare i 
“gap”  formativi  e  costruire  
percorsi su misura, rendendo 
la formazione più efficace e 
realmente utile. 

Un altro elemento distinti-
vo è la flessibilità del servizio. I 
corsi possono essere erogati 
in presenza, online oppure di-
rettamente presso le sedi del-
le aziende clienti, riducendo 
costi e disagi legati agli sposta-
menti dei lavoratori. Inoltre, 
CFP può contare su un ampio 
bacino di docenti interni: pro-
fessionisti che già operano sul 
campo e che conoscono con-
cretamente i rischi dei diversi 
settori,  garantendo una for-
mazione pratica e aderente al-

la realtà. 
Accanto alla formazione ob-

bligatoria, la cooperativa in-
tende offrire anche servizi di 
consulenza e supporto per le 
certificazioni aziendali in am-
bito di qualità, sicurezza e am-
biente. Queste certificazioni, 
pur non essendo obbligato-
rie,  rappresentano  sempre  
più un vantaggio competiti-
vo,  soprattutto negli  appalti  
pubblici  e  nei  rapporti  con  
clienti e partner. CFP, già dota-
ta di un sistema interno di ge-
stione certificato, è in grado di 
accompagnare  le  imprese  
non solo nel conseguimento 
del “bollino”, ma soprattutto 
nel  mantenimento  di  stan-

dard elevati nel tempo, attra-
verso attività di auditing e mi-
glioramento continuo. 

Il progetto si inserisce in un 
mercato in evoluzione, dove 
la formazione non è più un 
evento sporadico ma un pro-
cesso  continuo.  Le  aziende  
hanno bisogno di partner affi-
dabili,  capaci  di  affiancarle  
nel tempo e di adattare i per-
corsi formativi ai cambiamen-
ti  normativi  e  organizzativi.  
CFP può ricoprire questo ruo-
lo in modo ottimale contando 
su importanti punti di forza: 
l’esperienza diretta, la cono-
scenza di molteplici contesti 
lavorativi, una rete consolida-
ta di clienti e la possibilità di 

creare sinergie offrendo nuovi 
servizi a imprese già partner. 

Non mancano, tuttavia, le 
sfide. L’ingresso in un merca-
to competitivo richiede inve-
stimenti, una strategia di mar-
keting efficace e una comuni-
cazione chiara. La cooperati-
va punta su strumenti mirati, 
come  incontri  in  presenza,  
open day, senza trascurare l’u-
so di tecnologie innovative e 
dell’intelligenza artificiale per 
migliorare l’efficacia e la rapi-
dità dei processi formativi. 

Inoltre, quest’anno CFP ha 
collaborato assieme a Scuola 
2030 al progetto Bellacoopia, 
promosso da Legacoop Esten-
se: un percorso educativo ri-
volto agli studenti delle scuole 
superiori che permette loro di 
avvicinarsi concretamente al 
mondo del lavoro e dell’impre-
sa cooperativa,  attraverso la  
collaborazione e lo sviluppo 
di una strategia di marketing 
basata sulla realizzazione di  
contenuti multimediali. I nuo-
vi servizi che la cooperativa in-
tende erogare,  dunque, rap-
presentano per CFP una scom-
messa  strategica,  ma  anche  
una naturale evoluzione della 
propria identità. Un progetto 
che coniuga obblighi normati-
vi e valore sociale, sicurezza e 
innovazione, con un obiettivo 
chiaro: aiutare le aziende a la-
vorare meglio, in modo più si-
curo e più consapevole, contri-
buendo al tempo stesso alla 
crescita  della  cooperativa  e  
dei suoi soci.  
 Chiara Deseri 
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Il 27 febbraio la Coop Bi-
lanciai è stata ospite presso 
il nostro istituto, offrendo 
agli studenti l’opportunità 
di conoscere da vicino una 
realtà che rappresenta un 
punto di riferimento nel set-
tore  della  pesatura  indu-
striale  e  del  controllo  dei  
processi. 

Fondata nel 1949, nel pie-
no della ricostruzione del 
dopoguerra, l’azienda na-
sce  dall’iniziativa  di  un  
gruppo di operai specializ-
zati nella costruzione di si-
stemi di pesatura. 

Nel  1963  avviene  una  
svolta significativa: la tra-
sformazione in cooperati-
va segna l’adozione di un 
modello basato sulla parte-
cipazione attiva dei lavora-
tori e sulla condivisione del-
le responsabilità, elementi 
che ancora oggi ne defini-
scono l’identità. 

Nel  corso  dei  decenni,  
Coop Bilanciai ha conosciu-
to  una  crescita  costante,  
passando da realtà artigia-
nale a gruppo industriale  
strutturato. 

Oggi ha sede a Campogal-
liano, in provincia di Mode-
na,  ed è alla  guida di  un 
gruppo internazionale atti-
vo nello sviluppo di tecno-
logie per la pesatura e il con-
trollo dei processi.

La cooperativa conta 255 
dipendenti per un fattura-
to di 50 milioni di Euro, che 

diventano 95 milioni a livel-
lo di gruppo, con otto socie-
tà estere ed oltre 500 dipen-
denti. L’azienda è presente 
anche  sui  mercati  esteri,  
consolidando  il  proprio  
ruolo a livello globale. 

L’attività si concentra nel-
la progettazione, produzio-
ne, vendita e assistenza di 
sistemi di pesatura e con-
trollo. 

Tra le principali soluzio-
ni  figurano  pese  a  ponte  
per  automezzi,  piattafor-
me di pesatura, celle di cari-

co, bilance industriali e si-
stemi di pesatura dinami-
ca. A queste si affiancano 
software  e  terminali  che  
consentono la gestione dei 
dati e l’integrazione con i si-
stemi informatici azienda-
li, rendendo la pesatura par-
te integrante dei  processi  
di automazione e della logi-
stica. 

Coop Bilanciai opera in 
numerosi settori, dalla logi-
stica all’industria manifat-
turiera, dell'agroalimenta-
re all’edilizia fino alla ge-
stione dei rifiuti. 

In tutti questi  ambiti,  il  
controllo preciso del peso 
rappresenta  un  elemento  
fondamentale per garanti-
re efficienza, sicurezza e ri-
spetto delle normative. 

Alla base dell’attività vi è 
una mission chiara: creare 
valore per clienti e partner 
attraverso soluzioni di pesa-
tura affidabili, precise e in-
novative. 

L’obiettivo è consolidare 
la leadership nei sistemi di 
pesatura statica e rafforza-
re la presenza nei sistemi di-
namici,  nell’automazione  
e nel controllo dei processi 
industriali, investendo co-
stantemente nello  svilup-
po di tecnologie e servizi. 

Un tratto distintivo è rap-
presentato  dal  modello  
cooperativo, che promuo-
ve collaborazione, parteci-
pazione  e  responsabilità  

condivisa. Questo approc-
cio contribuisce alla stabili-
tà dell’azienda e alla sua ca-
pacità di affrontare le sfide 
del mercato nel lungo pe-
riodo. 

Accanto  allo  sviluppo  
economico e tecnologico,  
Coop Bilanciai presta atten-
zione anche alla sostenibili-
tà.  Le  soluzioni  proposte  
permettono di ridurre spre-
chi e inefficienze nei pro-
cessi produttivi e favorisco-
no un utilizzo più razionale 
delle risorse. In occasione 
dell’incontro per il proget-
to  Bellacoopia,  l’azienda  
ha inoltre lanciato a noi stu-
denti  e  studentesse  della  
5AFM dell’Iis Guido Mona-
co di  Pomposa una sfida  
concreta e appassionante: 
individuare possibili strate-
gie per ridurre gli sprechi 
nei  centri  sportivi,  appli-
cando logiche di efficienza 
e controllo tipiche dei siste-
mi di pesatura. Un quesito 
non certo semplice ma che 
ci ha stimolato a dare il me-
glio.

La storia di Coop Bilan-
ciai  dimostra  come  una  
realtà nata in un contesto 
locale possa evolversi fino 
a diventare un attore inter-
nazionale, mantenendo al 
tempo  stesso  una  forte  
identità e solidi valori coo-
perativi. 
 IIS Guido Monaco 
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Immaginate  di  segnare  
un gol su un prato che non 
inquina, di schiacciare a ca-
nestro su una pavimenta-
zione nata dal riciclo di vec-
chi pneumatici e di rigene-
rarvi  con  una  doccia  ali-
mentata ad acqua piovana. 
Non è il futuro remoto, ma 
il cuore pulsante di Green-
Sport  Village,  l’innovativa  
idea imprenditoriale  nata  
tra i banchi di scuola per il 
progetto Bellacopia.

Il progetto, sviluppato da 
15 soci-studenti che hanno 
deciso di creare una coope-
rativa, punta a trasformare 
il territorio ferrarese in un 
polo d’avanguardia per lo 
sport sostenibile. La missio-
ne è chiara: dimostrare che 
proteggere la terra è il pri-
mo passo per curare se stes-
si.

Tecnologia e riciclo 
Il  centro non è solo un 

complesso sportivo, ma un 
laboratorio di sostenibilità. 
Il campo da Calcio a 5 utiliz-
za l’erba sintetica Eco Next, 
la stessa scelta da club di Se-
rie A, che azzera le micro-
polveri e garantisce un dre-
naggio perfetto. 

Il  Padel,  sport  del  mo-
mento, viene elevato a un 
nuovo standard grazie alla 
tecnologia  XPadel  Tyre-
field: le pareti sono in vetro 
e plastica riciclata, mentre 
il fondo in gomma da pneu-

matici fuori uso (PFU) ridu-
ce drasticamente l’affatica-
mento muscolare degli atle-
ti. Anche basket e pallavolo 
seguono la stessa filosofia, 
con superfici ammortizzan-
ti che trasformano i rifiuti 
in  prestazioni  tecniche  
d'eccellenza.

Un ecosistema di benesse-
re

Oltre ai campi, il Village 
offre  un’esperienza a  360 
gradi. L’energia è garantita 
da  impianti  fotovoltaici,  
mentre il parcheggio è at-
trezzato con colonnine di ri-
carica per auto elettriche. 
Ma la sostenibilità è anche 
sociale: il bar e l’area verde 
offrono un punto di aggre-
gazione e relax per i clienti, 
mentre consulenze con nu-
trizionisti e fisioterapisti ga-
rantiscono  un  approccio  
professionale alla salute.

La  Cooperativa:  l'unione  
fa la forza

Ogni membro della clas-
se ha un ruolo attivo all’in-
terno del gruppo di lavoro. 
L’ obiettivo non è il sempli-
ce lucro, ma creare valore 
da condividere con la co-
munità.  Una  strategia  di  
marketing  visionaria  di  
questa  startup,  prevede  
sconti per chi raggiunge il 
centro in bicicletta o a pie-
di.

"Sport e sostenibilità, in-
sieme per il  futuro".  Con 
questo  slogan,  il  Green-
Sport Village si candida a di-
ventare  il  primo  centro  
sportivo a impatto zero d'I-
talia, unendo agonismo e 
responsabilità ambientale  
nel cuore di Ferrara. ●

 IIS Guido Monaco
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La sfida di Coop Bilanciai
«La sostenibilità è la via»
Coop 
Bilanciai
Il gruppo
conta
500 
dipendenti
e 95 milioni
di fatturato

Il progetto

L’appello alla 5A : «Come ridurre gli sprechi nello sport?»

Cfp
Vanta 1800
dipendenti
distribuiti
in oltre 70
luoghi 
di lavoro
È stata
fondata
nel 1972

Formare per prevenire: 
Cfp punta sulla cultura 
della sicurezza sul lavoro

5AFM
Protagonisti
i ragazzi
dell’Iis
Guido 
Monaco
di Pomposa

L’idea nata
tra i banchi
Unire sport
a sostenibilità

E i ragazzi rispondono con
«Il GreenSport Village»

Lo scatto
I ragazzi
raccontano
il loro
progetto
davanti
ai colleghi
e alla giuria
di Bellacoopia

L’idea: «Impianti sportivi come laboratori di sostenibilità»

La novità
La cooperativa
si prepara
ad aprire
una nuova 
fase 
del proprio
sviluppo
entrando
nel mercato
della 
sicurezza
sul lavoro

La cooperativa è pronta ad aprire un nuovo capitolo
Gli studenti premiati per la loro strategia di marketing
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Ci sono organizzazioni che la-
vorano ogni giorno per miglio-
rare la qualità della vita colletti-
va, una di queste realtà è CI-
DAS, cooperativa sociale nata 
a Ferrara nel 1979 che da oltre 
30 anni si è posta l’obiettivo di 
aiutare le persone in difficoltà. 
Quando  pensiamo  distratta-
mente al mondo dei servizi so-
ciali,  raramente ci  soffermia-
mo sull’incredibile numero di 
professionisti che ogni giorno 
si dedicano al supporto delle 
fragilità umane. Il loro compito 
è vitale: sostenere famiglie fra-
gili, costruire percorsi di inclu-
sione e garantire assistenza. CI-
DAS è una di queste organizza-
zioni: offre servizi fondamenta-
li che spaziano dal supporto ai 
minori all’integrazione, dal tra-
sporto sanitario all’inclusione 
lavorativa.  Per  comprendere  
davvero questa realtà, è neces-
sario conoscere nel dettaglio le 
sue attività, poiché CIDAS è un 
insieme di azioni concrete. La 
cura degli anziani, ad esempio, 
attraverso la gestione di Case 
Residenziali (RSA) e centri diur-
ni dove l’assistenza è soprattut-
to umana. Nel settore dei mino-
ri la cooperativa gestisce comu-
nità educative e centri ricreati-
vi in cui educatori specializzati 
accompagnano  e  danno  gli  
strumenti necessari ai ragazzi 
per “sconfiggere” i loro disagi 
sociali. Nell’ambito delle disa-
bilitá, CIDAS fornisce gli stru-
menti necessari per trasforma-
re i vincoli personali in percorsi 
di crescita individuale. L'impe-
gno  verso  i  migranti,  inoltre  
rappresenta un’altra sfida cru-
ciale, la cooperativa si occupa 
di accogliere e integrare, curan-
do soprattutto l’apprendimen-
to della lingua e l’inclusione so-
ciale. Infine, il trasporto sanita-
rio garantisce ogni giorno inter-
venti di emergenza, mettendo 
in campo mezzi e personale at-
trezzato, pronto a gestire ogni 
situazione. Soprattutto in una 
società che sembra orientata 
esclusivamente al profitto e al-
la massimizzazione dei risulta-
ti, CIDAS rappresenta un'alter-
nativa necessaria, un modello 
fondato  sull’attenzione  verso  
l’altro. Anche quando sarebbe 

più facile ignorare i bisogni dei 
più fragili, CIDAS sceglie di es-
serci e di offrire aiuto concreto. 
Poiché negli ultimi anni, i biso-
gni  sociali  sono  aumentati.  
L’invecchiamento della popo-
lazione e la crescita della disabi-
lità rendono il lavoro di coope-
rative come questa ogni giorno 

più essenziale. Per tutte queste 
ragioni,  CIDAS  continua  a  
espandersi. Nata in Emilia-Ro-
magna, oggi è presente anche 
in  Lombardia,  Veneto,  Friuli  
Venezia Giulia, Piemonte, Mar-
che e Liguria. È tempo di far co-
noscere  questa  parte  fonda-
mentale  della  nostra  società  

che sostiene i più vulnerabili. 
In un mondo che corre veloce, 
CIDAS ci ricorda che la vera so-
cietà si costruisce partendo dal-
la solidarietà. Immergerci nel-
la storia di CIDAS ci ha portato 
a  riflettere  su  un  argomento  
fondamentale che spesso dia-
mo per scontato: la cura passa 

anche dalle parole. Nel redige-
re questo articolo abbiamo ca-
pito che descrivere queste atti-
vità non significa solo elencare 
dei “servizi” che la cooperativa 
offre, ma restituire dignità a chi 
li riceve e li compie!  ●

 Liceo Carducci
 Classe 4H

Come possiamo creare un 
ambiente di lavoro veramente 
aperto a tutti? Il progetto “Bel-
lacoopia” ha cercato di rispon-
dere a questa domanda. Tra 
marzo e aprile, ha coinvolto di-
verse classi sul territorio ferra-
rese e modenese tra cui una 
classe dell'Istituto Giosué Car-
ducci di Ferrara in tre incontri 
formativi guidati da due rap-
presentanti di CIDAS, una coo-
perativa sociale che si impe-
gna a promuovere l'inclusio-
ne e il benessere nei luoghi di 
lavoro, e con la partecipazio-
ne di due rappresentanti di Le-
gacoop Estense durante il pri-

mo appuntamento. Nel corso 
di  queste  riunioni,  abbiamo 
parlato  dell'importanza  
dell'inclusione nel mondo del 
lavoro,  concentrandoci  sul  
ruolo del linguaggio nelle rela-
zioni professionali. Attraverso 
esempi concreti e discussioni, 
abbiamo visto come le parole 
che usiamo ogni giorno posso-
no influire sul benessere delle 
persone, favorendo l'inclusio-
ne  o  creando  distanze  ed  
esclusione. Da questo percor-
so è nato un progetto orienta-
to alla promozione di un ipote-
tico manuale sul linguaggio in-
clusivo per CIDAS. È stata, per-

ciò, sviluppata l’idea di un’ap-
plicazione pensata per miglio-
rare la comunicazione all’in-
terno dei team, in grado di sug-
gerire termini più rispettosi e 
inclusivi, contribuendo così a 
favorire relazioni professiona-
li più positive tra colleghi. Il 
progetto “Bellacoopia” è stato 
un'esperienza formativa signi-
ficativa.  Ha  mostrato  come  
l'inclusione non dipenda solo 
dalle regole aziendali, ma an-
che da comportamenti quoti-
diani e dall'attenzione verso il 
linguaggio. ●

 Liceo Carducci
 Classe 4H

BELLACOOPIA

Con Cidas per il linguaggio inclusivo
L’idea degli studenti: «Un manuale per incentivare il rispetto»

Paolo
Barbieri
Presidente
Legacoop
Estense

Un viaggio nel mondo della cooperazione
«Quando la solidarietà diventa sistema»

Cidas cooperativa

Eleonora
Costi
Responsabile
concorso
Bellacoopia
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||||||||||||||||||||||||||||||||||| Coop Cartai insieme all’Itis Da Vinci
«Ecco il nostro dispenser di medicinali»◗◗
Si chiama Quick-Med e promette di rivoluzionare l’assistenza sanitaria

BELLACOOPIA

L’idea

Cosa succede quando una clas-
se decide di partecipare a un 
contest di una ditta del territo-
rio diventando una cooperati-
va? È quello che abbiamo fatto 
noi della 4AE dell'Istituto Tec-
nico Leonardo Da Vinci di Car-
pi.  Per qualche settimana, la 
nostra aula non è stata più solo 
un luogo  di  interrogazioni  e  
spiegazioni, ma la sede operati-
va della nostra nuova Coopera-
tiva Formativa Scolastica, Aura 
Electronics, nata per partecipa-
re al concorso Bellacoopia.

Proprio all'interno di questo 
laboratorio  di  idee,  ci  siamo  
confrontati  con  le  sfide  del  
mondo reale. In un contesto sa-
nitario sempre più orientato al-
la personalizzazione e alla con-
tinuità delle cure, la gestione te-
rapeutica  rappresenta  oggi  
una sfida cruciale, in particola-
re per i pazienti cronici e la po-
polazione anziana. Consapevo-
li di questa urgenza, il nostro 
team ha iniziato un percorso di 
ricerca esplorando diverse so-
luzioni tecnologiche. Dopo ore 

di brainstorming e accesi dibat-
titi sulle funzionalità e sull'im-
patto del nostro ipotetico pro-
dotto, abbiamo deciso di cana-
lizzare le nostre idee in un'uni-
ca  visione.  È  nato  così  
Quick-Med,  un  dispenser  di  
farmaci elettronico progettato 
per  rivoluzionare  il  modo in  
cui le terapie vengono seguite 
quotidianamente.  La  nostra  
missione è semplice ma ambi-
ziosa: cerchiamo il benessere 
della comunità, seguendo i va-
lori della sostenibilità e dell'eti-

ca che sono il cuore del mondo 
cooperativo. Innanzitutto ab-
biamo partecipato a vari incon-
tri con la responsabile del pro-
getto,  Eleonora  Costi.  Ci  ha  
spiegato nei minimi dettagli in 
cosa consiste la competizione. 
In uno di questi, era presente 
anche Davide Faietti, presiden-
te della C.C.M Coop. Cartai Mo-
denese e di Cartex, l'azienda a 
cui siamo affiliati. Questa im-
presa ci realizzerà la box del no-
stro  prodotto,  progettata  da  
noi a computer, con materiali 

sostenibili. Il nostro lavoro si 
concentra  sull'integrazione  
tra l'hardware del dispenser e 
l'interfaccia  software.  Abbia-
mo inoltre previsto un sistema 
di notifiche che avviserà l'uten-
te, tramite l’app, eliminando il 
rischio di dimenticanze o dop-
pie somministrazioni. 

Ci siamo divisi in reparti, si-
mulando in tutto e per tutto il 
funzionamento di una coope-
rativa reale. Alcuni si occupava-
no di realizzare la scatola, altri 
della lista dei componenti, del-
la parte software e della presen-
tazione. In questo modo siamo 
riusciti a dividerci i lavori in ma-
niera omogenea, lavorando in-
sieme per la realizzazione del 
nostro prodotto. Ed è in questo 
modo che Quick-Med ha pre-
so vita. ●

 Itis Da Vinci
 Classe 4AE

Cpl Concordia

La classe 4BE dell'ITIS Leo-
nardo da Vinci ha progettato 
un sistema automatico per 
prevenire gli ingressi contro-
mano negli svincoli autostra-
dali

Negli  stabilimenti  indu-
striali e nei poli logistici, la ge-
stione del traffico interno è 
spesso affidata a segnaletica 
passiva: una soluzione insuf-
ficiente quando entrano in 
gioco  autoarticolati,  corsie  
separate e ritmi operativi in-
tensi. 

È proprio da questa esigen-
za  concreta  che  nasce  
S.A.V.E. — Sistema Automati-
co Veicoli Erranti — progetto 
presentato al concorso Bella-
coopia Estense 2026 da un 
gruppo di studenti dell'ITIS 
Leonardo da Vinci di Carpi.

A fare da tutor la cooperati-
va CPL Concordia, realtà con 
sede a Concordia sulla Sec-
chia che dal 1899 opera nel 
settore dell'energia e dei ser-
vizi — dalle reti gas all'idroge-
no, dalla cogenerazione al fo-
tovoltaico, dalla pubblica il-
luminazione  alle  soluzioni  
software per le utility. 

Bellacoopia Estense è uno 
dei  tanti  progetti  che  CPL  
porta  avanti  con  l'ITIS  Da  
Vinci di Carpi, con cui colla-
bora da tempo anche attra-
verso stage, interventi forma-
tivi,  attività  laboratoriali  e  
borse di studio.

In questo caso, la coopera-
tiva ha proposto alla classe 
un caso studio tarato sulla  
propria realtà operativa, dan-
do agli studenti l'opportuni-
tà di mettere in pratica cono-
scenze teoriche che potran-
no un domani applicare nel 
mondo del lavoro.

L'idea, tuttavia, ha un po-
tenziale che va ben oltre il pe-
rimetro aziendale: lo stesso 
principio, applicato agli svin-
coli  autostradali,  potrebbe  
contribuire a prevenire uno 
dei fenomeni più letali della 
strada.

I dati riportati nel progetto 
evidenziano la gravità del fe-
nomeno, con numerosi inci-
denti, feriti e vittime ogni an-
no. 

Solo nei primi sette mesi 
del  2025,  secondo  i  dati  
dell'Osservatorio  ASAPS,  si  
sono registrati 59 episodi di 

guida contromano in Italia, 
sette dei quali mortali.

Il  funzionamento si  basa 
su sensori a fotocellula posi-
zionati sulla rampa di acces-
so: se un veicolo li attraversa 
nel verso sbagliato, il siste-
ma reagisce in frazioni di se-
condo  attivando  una  luce  
stroboscopica per allertare il 
conducente,  abbassando  
una  sbarra  meccanica  per  
bloccare fisicamente l'acces-
so e accendendo un semafo-
ro rosso verso i veicoli in usci-
ta regolare. 

In parallelo, una sala ope-
rativa riceve l'allerta e può 
coordinare l'intervento delle 
forze dell'ordine.

Il punto di forza del proget-
to è la sua doppia protezio-
ne: S.A.V.E. non si limita a 

tentare di fermare chi sba-
glia, ma tutela anche chi viag-
gia correttamente. 

Il  tutto  con  componenti  
semplici e a basso costo — fo-
tocellule  e  controllori  pro-
grammabili — installabili su 
qualsiasi  svincolo esistente 
senza opere infrastrutturali.

Una soluzione che non ri-
chiede tecnologie di frontie-
ra, ma che punta a salvare vi-
te con ingegno e metodo.

Save punta anche sulla so-
stenibilità grazie all’alimen-
tazione tramite pannelli so-
lari, alla semplicità costrut-
tiva e alla facilità di manu-
tenzione, contribuendo co-
sì a ridurre incidenti, traffi-
co e inquinamento. ●

 Itis Da Vinci
 Classe 4BE

«”Save”: mai più auto contromano»

Davide
Faietti
Presidente
della CCM
Coop Cartai
Modenese

◗

Il dispositivo
È stato
interamente
progettato
e realizzato
dagli studenti
della 4AE

Un istante della presentazione del progetto Save alla giuria della finale
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«Noi insieme a Coop Alleanza
contro gli stereotipi di genere»
«Creare un contenuto che faces-
se riflettere». È stata questa la sfi-
da lanciata alla classe 4L dell’Isti-
tuto Enrico Fermi  di  Modena 
nell’ambito  di  Bellacoopia,  il  
progetto  promosso  da  Lega-
coop Estense  che  avvicina  gli  
studenti al mondo della coope-
razione  attraverso  esperienze  
concrete e temi di grande attuali-
tà.

La nostra classe ha lavorato in-
sieme a Coop Alleanza 3.0 sul 
progetto “Close the Gap”, una 
campagna dedicata alla promo-
zione della parità di genere e al 

contrasto delle discriminazioni. 
Prima di iniziare il lavoro, abbia-
mo avuto l’opportunità di cono-
scere più da vicino le attività del-
la cooperativa e il suo impegno 
sociale,  scoprendo come temi 
come inclusione e uguaglianza 
possano  tradursi  in  iniziative  
concrete. La parte più difficile è 
stata trovare l’idea giusta. Dopo 
un confronto tra diverse propo-
ste, abbiamo deciso di realizza-
re un reel capace di parlare diret-
tamente ai nostri coetanei. L’o-
biettivo era mettere in scena al-
cune frasi che sentiamo spesso 

nella vita quotidiana e che, pro-
prio perché ripetute continua-
mente, finiscono per sembrare 
normali. In realtà, molte di que-
ste espressioni racchiudono ste-
reotipi e pregiudizi che contri-
buiscono ad alimentare le disu-
guaglianze. Una volta definito il 
progetto, siamo passati alla scrit-
tura dei testi. Eunice ha raccolto 
e sviluppato le frasi che sarebbe-
ro diventate il cuore del video, 
mentre tutta la classe ha parteci-
pato  alle  riprese.  Successiva-
mente Luca si è occupato del  
montaggio, trasformando il ma-
teriale registrato in un prodotto 
finale chiaro ed efficace. Paralle-
lamente,  Eunice,  Emanuele  e  
Cristina hanno preparato la pre-
sentazione del progetto.

Il momento conclusivo è arri-
vato durante l’evento finale di 
Bellacoopia.  Cristina ed Ema-

nuele hanno presentato il lavo-
ro davanti al pubblico e alla giu-
ria, raccontando non solo il risul-
tato finale ma anche il percorso 
svolto. L’accoglienza ricevuta è 
stata molto positiva e ci ha con-
fermato  che  anche  strumenti  
semplici  e  vicini al  linguaggio 
dei giovani possono trasmette-
re messaggi importanti.

Questa esperienza ci ha inse-
gnato che comunicare un tema 
sociale significa trovare il modo 
giusto per coinvolgere chi ascol-
ta. Grazie a Bellacoopia e alla col-
laborazione con Coop Alleanza 
3.0  abbiamo  scoperto  come  
creatività,  lavoro di  squadra e 
impegno possano trasformarsi 
in un’occasione concreta di cre-
scita, confronto e cittadinanza 
attiva. ●

 Istituto Enrico Fermi
 Classe 4L

Aliante è una Cooperativa 
sociale attiva dal 1993 nel ter-
ritorio di Modena e provin-
cia, 

Si occupa di inclusione e 
supporto sociale e lavorativo 
per le persone che si trovano 
in condizioni di svantaggio. 

Opera nei settori dell'edu-
cazione, assistenza e inseri-
mento lavorativo, con quasi 
700 persone impiegate e 160 
inserimenti lavorativi di per-
sone fragili. 

La cooperativa Aliante si è 
presentata come una realtà 
finalizzata a migliorare la vi-
ta dell’intera comunità. Co-
me classe ci siamo subito re-
si disponibili e abbiamo ac-
colto la sfida proposta, ve-
dendola come un'occasione 
per immergerci in un conte-
sto a tratti sconosciuto e che 
prima non sembrava riguar-
darci. 

Tuttavia, ci  siamo presto 
resi conto di quanto la que-

stione  sollevata  da  Aliante  
fosse significativa, iniziando 
a lavorare sul servizio di A. 
MO.DO.

La sfida del progetto
Con una mission così chia-

ra è stato naturale organiz-
zarci in gruppi di lavoro, svi-
luppando  idee  mirate  per  
raggiungere  un  pubblico  
sempre più vasto. 

Il  riscontro  della  nostra  
classe nei confronti del pro-
getto è stato assolutamente 
positivo, abbiamo sfruttato 
questa occasione per mette-
re in campo delle capacità 
che in ambito scolastico non 
sarebbero  emerse,  ma  che  
hanno una praticità e concre-
tezza fondamentale nel mon-
do lavorativo. 

La  parte  più  sfidante  ed  
adrenalinica che abbiamo af-
frontato è stata sicuramente 
il momento del concorso fi-
nale di Bellacoopia: compe-

tere con progetti così ben rea-
lizzati ed articolati non è sta-
to semplice e ancor meno tra-
smettere tale messaggio at-
traverso le parole, catturan-
do gli sguardi. Tuttavia il ri-
sultato  finale  ci  ha  sicura-
mente dato grande soddisfa-
zione e gioia. 

Vedere un’idea nata e cre-
sciuta tra le nostre mani tra-
sformarsi ed evolversi in un 
traguardo così tangibile è sta-
to, per molti di noi, il modo 
migliore per dare valore a tut-
to l'impegno e il tempo inve-
stito.  Abbiamo  sviluppato  
grazie  a  questo  concorso  
una sensibilità e naturalezza 
nuova nel comprendere che 
le fragilità e le vulnerabilità 
non sono un limite invalica-
bile, ma al contrario un pon-
te per unire le diverse sfaccet-
tature presenti nella nostra 
comunità. Inoltre l’esperien-
za fatta rimarrà sempre un 
primo approccio all’ambito 

lavorativo, ed avere più cono-
scenza e consapevolezza di 
noi stessi. 

«Grazie, Legacoop»
In conclusione, possiamo 

definire il concorso di Lega-
coop un vero e proprio pro-
getto di cittadinanza attiva, 
finalizzato  allo  sviluppo  di  
un senso sociale pratico e at-
tivo anche nei giovani mode-
nesi. Infatti, come classe, ab-
biamo imparato che il valore 
di una comunità si  misura 
dalla capacità di inclusione e 
sostegno reciproco, senza la-
sciare indietro nessuno. Ab-
biamo compreso infine, che 
la diversità costituisce la ma-
teria prima per dar vita ad un 
domani più includente e niti-
do per tutti, e al di là della 
somma di denaro vinta, que-
sta è stata la vittoria più gran-
de per noi studenti. ●

 Liceo Sigonio
 Classe 3G

Cooperativa Aliante

Protagonisti
Foto di gruppo
per la 4L
dell’istituto
Fermi

A sinistra la consegna del premio
Bellacoopia, consistente
in un assegno da mille euro,
alla 3G del liceo Sigonio
Sopra la giuria della finale
modenese del concorso
Sotto un istante della presentazione

Parlano i vincitori della 3G del Sigonio
«Un’esperienza che ci ha cambiato»
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